
SCONTRO La bufera tra madre e figlia scop-

pia a mezzo stampa, sulle pagine della rivista

tedesca Focus. Margherita Agnelli rilascia

un’intervista per richiamare l’attenzione dei ri-

flettori sulla vertenza

legale avviata per

l’eredità del padre. E

la madre Marella, per

laprimavolta,decidedi rompe-
re un riserbo custodito gelosa-
mente per decenni: parla pub-
blicamentediquestioni familia-
rie, comespessoaccadeachial-
za lavocedopounavitadi silen-
zi, stupisce per la durezza con
cuiraccontad’ingratitudine,fal-
sità e tradimento.
«Accusare ora i più fedeli colla-
boratoridimiomarito,chenon
hanno avuto parte alcuna in
questa vicenda - scrive al setti-
manale lamogliedell’Avvocato
- è un gesto d’ingratitudine che

offende la rispettabilità di chi
ha sempre operato, e tuttora
opera, nell’interesse del grup-
po». Poi l’affondo: «È un atto
che tradisce la volontà di Gian-
ni Agnelli, mio marito».
Ce n’è abbastanza per ufficializ-
zare le parti di un conflitto già
evidente nei fatti: da un lato
Margherita,dall’altro tutta la fa-
migliaAgnelli. I segnaligiàc’era-
no. Sulle partecipazioni di noz-
ze del figlio John con Lavinia
Borromeomancavailnomedel-
lamadreeil fratelloLapoerasta-
to anche più chiaro: «Nella mia
vita non c’è spazio per lei».
Ora esce allo scoperto anche la
madre Marella, senza mitigare
lapropriaamarezza:«Ilmiouni-
co desiderio è di veder tornare
lapacetramiafigliae il restodel-
la famiglia. Un desiderio che

purtroppo so che non potrò ve-
dere realizzato fino a quando
Margherita continuerà questa
sua insensata iniziativa».
Nella lettera a Focus, la vedova
di Gianni sottolinea come le di-
chiarazioni rilasciate in prece-
denza dalla figlia contenessero
«numerose falsità, che aggiun-
gono amarezza in una vicenda
per me triste e dolorosa». Ovve-
ro: «Secondo quanto ha affer-
mato, mia figlia Margherita e io
saremmo associate con que-
st’azione legale. Mi trovo inve-
cenella spiacevole situazionedi
dovermi difendere in tribunale,
chiamata in causa proprio da
mia figlia».
Pomo della discordia, ovvia-
mente, la causa avviata da Mar-
gheritacontrogliamministrato-
ri di fiducia del padre, Gianluigi

Gabetti e Franzo Grande Ste-
vens, per conoscere l’entità
complessiva dell’asse eredita-
rio. Inbasealconcordatoirrevo-
cabile firmato nel 2004, Mar-
gheritaAgnelli (insiemeallama-
dre, unica erede diretta dell’Av-
vocato) si fece liquidare la sua
quotanell’accomanditadi fami-
glia con un assegno da 109 mi-
lioni di euro, uscendo definiti-
vamente dalla compagine azio-
naria della Fiat.
Ma la donnasostiene di nonsa-
pere se quel denaro fosse un ac-
conto o se costituisse il totale
della sua quota d’eredità. E si è
decisa alle vie giudiziarie per
«tutelare tutti gli eredi dell’Av-
vocato», non solo i tre figli nati
dal primo matrimonio con
Alain Elkann (John, Lapo e Gi-
nevra)maanchegli altri cinque

delle seconde nozze con Serge
de Pahlen, nobiluomo francese
di origini russe (Pietro, Sofia,
Maria, Anna e Tatiana).
E se Marella ricorda come la fi-
glia scelse di «uscire definitiva-
mente dal gruppo, ottenendo
dameabbondante controparti-
ta», non deve essere abbastanza
per Margherita Agnelli, che nel
2004 liquidò quote della Fiat in
declino il cui valore oggi, dopo

la cura Marchionne, è decisa-
mente aumentato.
«È triste che il dottor Gabetti e
l’avvocato Grande Stevens non
siano capaci di parlare in prima
persona, visto che chiedo chia-
rezza e trasparenza sul loro ope-
rato e non su quello di mia ma-
dre» ribatte Margherita. Che ri-
vendica anche l’eredità morale
dell’Avvocato: «È un’azione in-
trapresaversogliamministrato-
ri di fiducia di mio padre solo
perché seguo i suoi insegna-
menti:maidelegarenessuncol-
laboratore ad agire rinuncian-
do preventivamente al chiari-
mento sul suo operato».
Gelida, arriva anche la risposta
di Gabetti e Grande Stevens:
«Dinanzi al tribunale di Torino
leparti farannovalere lerispetti-
ve ragioni».

La vedova: «L’azione
legale è insensata,
è un atto che
tradisce la volontà
di mio marito»

■ di Marco Ventimiglia
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■ Banca e impresa sociale:
mondifinora lontani, spesso in-
capaci di comunicare se non at-
traverso liberalità saltuarie, al-
l’insegnadidonazionidibenefi-
cienza o interventi d’emergen-
za. Invece il terzosettorepuòes-
sere«unsettoremeritevoledi fi-
nanziamento perchè è capace
di fare business».
PerquestonasceràBancaProssi-
ma, operativa dal 5 novembre,
la prima banca europea dedica-
ta esclusivamente all’impresa
socialeealnonprofit.A lanciar-
la, con una dotazione patrimo-
niale di 120 milioni di euro, è il
gruppoIntesaSanpaolo: lanuo-
vabancasi rivolgeràatutteleor-
ganizzazioni, circa 250mila in

Italia, che operano senza scopo
dilucronell’assistenza,nella for-
mazione, nella cultura e nella
tutela ambientale. Un compar-
tocongrandidifficoltàdiacces-
soalcredito,acausadella fragili-
tàpatrimonialeedellaparticola-
rità che caratterizza i suoi pro-
getti di crescita e la sua gestione
economica.
Difficoltà a cui Banca Prossima
cercheràdioffrire soluzione: «Si
tratta di un’iniziativa inedita e
straordinaria -haspiegatoilpre-
sidente del gruppo Intesa
Sanpaolo, Giovanni Bazoli -
un’iniziativacoraggiosaperaiu-
tare le classi più deboli a inserir-
si nella vita economica e socia-
le. Vogliamo dimostrare che c’è

spazio per iniziative bancarie
che non hanno come unico
obiettivo quello del profitto,
ma anche quello di combattere

la povertà e di contribuire allo
sviluppo del Paese».
L’istituto di credito opererà at-
traverso le 6200 filiali del grup-
po, si avvarràdi 60presidi locali
e di 100 specialisti sul territorio,
con strumenti appositi di valu-
tazione (il rating dell’impresa
sociale) e di intervento (ad

esempio, l’anticipazione dei
contributi pubblici attesi). Altra
novità:gliutilinonverrannodi-
stribuiti,maimpiegatiper losvi-
luppo della banca e in parte de-
stinati al Fondo per lo sviluppo
dell’impresa sociale, per eroga-
zioni a soggetti e progetti altri-
menti esclusi dal credito.
«Banca Prossima nasce con un
bacinopotenzialedi50milaen-
tigiàclientidelgruppo-hacon-
tinuato Bazoli - ovvero del 20%
del non profit italiano». E se il
presidente del consiglio di ge-
stione del gruppo, Enrico Salza,
si è soffermato sulla «profonda
condivisione di valori» che ha
permesso la fusione tra Intesa e
Sanpaolo, di cui Banca Prossi-

ma rappresenta uno dei «frutti
innovativi», l’amministratore
delegato Corrado Passera ha ri-
cordato le iniziative di impe-
gnosocialegiàassunte inpassa-
to dalgruppo. Come ilprogetto
sugli asili nido: «Ne abbiamo
già realizzati 260 in tutta Italia,
vogliamochediventinocinque-
cento, mille».
Tanto più che si tratta di un set-
tore in continua crescita: «Il
non profit in Italia ha entrate
per 45 miliardi di euro - ha pro-
seguitoPassera -esesolovolessi-
mo allineare alla media euro-
pea la spesa italiana di investi-
menti sociali, servirebbero altri
40 miliardi di euro».
 l.v.

«Generali indipendenti e più forti»
Bazoli: interessati al futuro del Leone. Algebris: iniziativa non concordata con altri

TENSIONE Con quel che

sta succedendo non abbia-

mo niente a che fare, ma il

destino di Generali ci inte-

ressa, eccome se ci interes-

sa. Giovanni Bazoli non ha

ovviamente usato queste speci-
fiche parole, ma il senso di
quanto detto ieri dal presidente
del consiglio di sorveglianza di
Intesa Sanpaolo sull’affaire del
momento è proprio questo,
con l’auspicio che la compa-
gnia rimanga indipendente e
che acquisti ancora più forza.
«Noi siamo spettatori di quello
che staavvenendosu Generali -
ha dichiarato Bazoli a margine
della presentazione di Banca
Prossima -. Ma degli spettatori
interessati». Il numero uno di
Intesa Sanpaolo ha subito ricor-

dato che l'interesse deriva sia
dal rapporto di Banca Assicura-
zione sviluppato insieme con
Intesa Vita, sia dalla partecipa-
zione azionaria di Generali in
Intesa Sanpaolo. «Due rapporti
- ha sottolineato - che ci stanno
ugualmente a cuore. In partico-
lare, alla loro posizione di azio-
nistiattribuiamounaimportan-
za fondamentale. Tutto questo
ciportaadesiderareunasolaco-
sa: che Generali rimangano in-
dipendenti e che acquistino
sempre maggiore forza».
Parole che sono state pronun-
ciate da Bazoli proprio mentre

il presidente di Generali, Antoi-
ne Bernheim, si recava prima
dal ministro dell’Economia,
Tommaso Padoa Schioppa, e
poi dal governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi. Bernhe-
imnonhavolutorilasciarealcu-
na dichiarazione, ma di certo le
sue non sono state visite di pia-
cere.
Quella di Bazoli non è stata
l’unicavocechesiè registrata in
una giornata, quella di ieri, ca-
ratterizzata da un clima teso,
conunsuccedersidi interrogati-
vi su quello che potrà essere il
destino del Leone assicurativo
dopo l’intervento “a gamba te-
sa” effettuato dal fondo Alge-
bris.
«Eventuali interventi nella go-
vernance delle partecipate di
Mediobanca,primafratutteGe-
nerali,devonoesserefattesumi-
sura per ciascuna società ed esa-
minate dai cda delle aziende in-
teressate»: lo ha affermato il
consiglieredelegato diPiazzetta

Cuccia, Alberto Nagel in rispo-
sta alla domanda formulata da
un analista durante una confe-
rence call.
Nagel ha preferito poi non ri-
spondere a una domanda su
possibiliscontri frasoci inGene-
rali, incasodimossedapartede-
gli azionisti francesi di Medio-
banca.«Nonvogliodirealtro su
Generali», ha replicato seccoa-
mente.
Intanto, si è fattovivo proprio il
fondo Algebris che ha voluto
precisare come la sua iniziativa
nei confronti di Generali non è
stataconcordatainviapreventi-
va con altri soci della compa-
gnia,conazionistidiMedioban-
ca, investitori istituzionali o
«con altri esponenti di rilievo
della comunità finanziaria e
aziendale italiana».
Il fondo inglese ha dunque
smentito, definendole «total-
mente prive di fondamento» le
indiscrezioni di stampa circa
un'azione concordata preventi-

vamenteconglialtri soci.«Alge-
bris auspica che tutti gli azioni-
sti di Generali considerino per-
suasival'analisi fatta sullacorpo-
rate governance e sulla struttu-
radiremunerazionedel topma-
nagement di Generali nella let-
tera resa pubblica in data 24 ot-
tobre 2007 - si legge nella nota
emessa dal fondo - e sostenga-

no in modo indipendente, fa-
cendosene a loro volta promo-
tori, i cambiamenti proposti a
pagina2della letterapermiglio-
rare la performance della socie-
tà e creare valore per i suoi azio-
nisti».
Nel frattempo, anche ieri gli oc-
chi degli osservatori sono rima-
sti puntati sull’andamento del

titolo Generali in Piazza Affari.
Ebbene, dopo due giornni di
rialzi record,chehannoportato
la quotazione del Leone di Trie-
ste sopra i 33 euro, verso il fina-
ledella seduta si è registratauna
discesa abbastanza decisa con
una flessione conclusiva
dell'1,32%edunprezzoconclu-
sivo di 32,99 euro.
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«Abbiamo già
realizzato 260 asili
in tutta Italia,
vogliamo che
il numero raddoppi»

Marella e Margherita
scontro aperto
in casa Agnelli

Madre e figlia litigano a mezzo stampa
sull’eredità dell’Avvocato

EUROPA

Con Mifid
più garanzie
agli investitori

Credito e impresa sociale, IntesaSanPaolo lancia Banca Prossima
La nuova iniziativa partirà il prossimo 5 novembre: sarà il primo istituto totalmente dedicato al non profit. Avrà un capitale iniziale di 120 milioni di euro

La signora de Pahlen:
«Voglio chiarezza
sull’operato degli
amministratori
di mio padre»

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente della
compagnia Bernheim
in visita dal ministro
Padoa-Schioppa e dal
governatore Draghi

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ Al via la direttiva Ue (Mifid)
che disciplina i mercati finanziari
earmonizza il settoredell'interme-
diazione. Entrerà in vigore il pri-
mo novembre e rappresenta un
passo fondamentale verso l'inte-
grazionedeimercati finanziari. In-
tegrazione grazie alla quale sarà
possibile una riduzione del
40-50% del costo del capitale, un
incremento del Pil europeo del-
l’1,1%, un'impennata del 6% del
totale degli investimenti delle im-
preseedello0,8%deiconsumipri-
vati. Oltre ad una maggiore con-
correnza,unamaggioretrasparen-
za e una maggiore protezione de-
gli investitori. «Il costo del capita-
le scenderà nel tempo e questo
porteràmaggioribeneficiper l'eco-
nomiaeuropea.Inoltre,gli investi-
tori guadagneranno in termini di
unapiùgrandesceltaediunapro-
tezionepiù forte», assicura il com-
missario Ue al mercato interno,
Charlie McCreevy, che richiama
gli Stati membri che ancora non
hanno trasposto la direttiva nella
legislazionenazionalea farlo rapi-
damente «per non penalizzare le
proprie imprese». L’Italia, contro
cui Bruxelles aveva aperto una
procedura di infrazione, si è di re-
cente messa in regola recependo
le nuove norme. Grazie alla Mifid
le imprese di investimento saran-
no fornite di un «passaporto» eu-
ropeo, rilasciato dal Paese di origi-
ne, che permetterà loro di operare
in tutto il mercato dell'Unione.
Viene poi assicurato a tutti gli in-
vestitori un sistema omogeneo di
protezione a prescindere dalla lo-
calizzazione dell'investimento: si
introduceunnuovocodicedicon-
dottaa tuteladegli investitori, e in
secondo luogo le autorità e gli in-
termediari dovranno adottare
ogni misura per identificare i con-
flittidi interessechepossononuo-
cere ai clienti.
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